
Le ragazze sono generalmente  più vittime e 
spettatrici 

RAGAZZE E BULLISMO 



Il bullismo femminile, al pari di quello 

maschile, consente di: 

 

 

 

• accrescere il proprio prestigio tra i pari; 

• essere più popolari e avere maggiore potere sugli altri; 

• salvaguardare o migliorare la propria posizione sociale (status). 



 

 

 

 

La bulla tesse nell’ombra una rete di maldicenze. Queste modalità più 
indirette, infieriscono sull’aspetto emotivo della vittima, creando attorno 
a lei il vuoto 

BULLISMO INDIRETTO  

MODALITA’ PREVALENTE GENERE 
FEMMINILE   



NON SOLO VITTIME 



BULLISMO OMOFOBICO 
 

FASTIDIO, PAURA, INTOLLERANZA E OSTILITÀ VERSO LE PERSONE 
OMOSESSUALI O TUTTO CIÒ CHE CONCERNE L’OMOSESSUALITÀ 

REALE O PRESUNTA TALE  

 





IL CYBERBULLISMO 
 

 
 
 
 
 
 
 

INSIEME DI  ATTI DI UMILIAZIONE, MOLESTIA, DIFFAMAZIONE, AGGRESSIVITA’ 

EFFETTUATI TRAMITE MEZZI INFORMATICI 

(mail, messaggi, blog, siti, …) 



ASSENZA DI LIMITI SPAZIO TEMPORALI 
 

ANONIMATO DEL MOLESTATORE 

 

INDEBOLIMENTO REGOLE ETICHE 

TRATTI DISTINTIVI 

AUMENTA IL DISTACCO 
TRA GESTO E SIGNIFICATO 



LA VITTIMA, CONTATTO 24H SU 24H 

Costante stato di agitazione 

Non è tranquilla neppure tra le pareti 
domestiche: 

le vessazioni possono continuare per 
l’intero arco  

della giornata. 

 

Tempo e spazio illimitati: può essere  

colpito in qualsiasi luogo e tempo 



DISPOSITIVO DELL'ART. 2048 CODICE CIVILE 
 

• Il padre e la madre, o il tutore, sono responsabili del danno cagionato 
dal fatto illecito dei figli minori non emancipati o delle persone soggette 
alla tutela, che abitano con essi. 

 

• I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono 
responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e 
apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza. 

 

• Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla loro 
responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto. 

 



IL RUOLO DEL DOCENTE 
 

 

 

 

 

• CONOSCE 

• TRASFERISCE LINEE GUIDA  

• PROMUOVE CULTURA DELLE BUONE RELAZIONI 

• CONTRASTA ATTIVAMENTE LE FORME DI PREPOTENZA 

 


